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1.1.1. IL PATRIMONIO (Dati 2014 non ancora disponibili) 
Il patrimonio bovino mondiale, nel 2013 è cresciuto di +1,1% rispetto al 2012. 
 
Il Brasile consolida il suo primato con un progresso del 2,9%, poco più di 217 milioni di capi, segue 
l’India al secondo posto con oltre 214 milioni di capi (+0,8%). 
 
La crisi economica globale ha condizionato lievemente la domanda che è rimasta sotto le 
aspettative degli analisti. 
 
 
 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NEL MONDO - ANNO 2013 
(numero di capi al 1° dicembre) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U.S.A. 

89.299.600 

-1,6% 

Brasile 

217.399.800 

+2,9% 

U.E.27 

88.330.593 

+0,2% 

Argentina 

51.095.000 

+3,0% 

Russia 

20.000.000 

0% 

Cina 

113.636.600 

-0,4% 

Uruguay 

11.500.000 

+0,8% 

Australia 

29.290.769 

+3,1% 

Messico 

32.000.000 

+0,2% 

India 

214.350.000 

+0,8% 

1.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NEL MONDO 
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IL PATRIMONIO BOVINO 

NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.2. LA PRODUZIONE 
Secondo le stime FAO, nel 2014, la produzione mondiale di carne bovina è aumentata dell’1,2% 
rispetto al 2013. 
Tutti i principali bacini di produzione hanno evidenziato una perfomance positiva ad, esclusione 
degli Stati Uniti d’America che sono calati del 2%. 
 

LE MACELLATE BOVINE 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2014) 

(tonnellate) 
 
 

Fonte FAO 

 

U.S.A. 

10.411.900 

-2,0% 

Brasile 

10.095.500 

+1,5% 

UE_27 

7.858.500 

+1,3% 

Argentina 

2.806.800 

+5,6% 

Russia 

1.812.000 

+4,1% 

Cina 

6.595.200 

+1,6% 

Messico 

1.812.400 

+1,3% 

Australia 

2.222.200 

+0,2% 

India 

3.547.100 

+3,3% 

Canada 

1.504.000 

+3,4% 
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I PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.3. GLI SCAMBI 
Nel 2014, il commercio mondiale di carne bovina è cresciuto del 2,6. 
 
1.1.4. LE ESPORTAZIONI 
Nel dettaglio il Brasile consolida il primato con poco più di 1,5 milioni di carne esportata +7,3% 
rispetto all’anno precedente, seguono India (+1,7%), Brasile (+2,9%). Gli USA dopo il forte 
aumento registrato nel 2013, nel 2014 registrano un forte calo (-5,6%). Trend positivo per 
l’argentino che nel periodo in esame ha raddoppiato la sua quota di esportazione (+103,5%) 
 
 

I PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 
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1.1.5. LE IMPORTAZIONI 
Parallelamente alle esportazioni nel 2014, anche le importazioni hanno registrato un incremento 
dello 2,7% rispetto al 2013. Nel dettaglio. 
 
 

I PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 

 

 
 
 
1.1.6. I PREZZI 
Nel 2014 le quotazioni della carne bovina sono cresciuti ovunque per effetto dell’aumento della 
domanda globale. 
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1.1.7. I CONSUMI 
Nel 2014, il consumo di carne bovina è cresciuto complessivamente dell’1% rispetto all’anno 
precedente. La crisi finanziaria e la diminuzione hanno ancora penalizzato le carni più costose 
(bovine e ovine) a favore di quelle più economiche (suini e avicoli). 
Il consumo annuo pro capite di carne è raddoppiato dal 1980 nei paesi in via di sviluppo. 
L'aumento della popolazione e dei redditi, con il cambiamento delle preferenze alimentari, hanno 
generato un aumento della domanda per i prodotti animali. 
 
Secondo un report sul consumo delle carni fresche realizzato da Euromonitor, nel 2014, il 
consumo globale di carni fresche è aumentato del 3%, raggiungendo i 225 milioni di tonnellate. 
La carne di pollo si mantiene la più preferita, con il 38% della quota totale, seguita dalla carne 
bovina. Quest'ultima è aumentata nei paesi in via di sviluppo grazie all'aumento del potere 
d'acquisto della popolazione. L'informativa rimarca anche che in Cina, la domanda di carne bovina 
è stata superiore alla domanda di carne suina. 
 

IL CONSUMO TOTALE  
DI CARNE BOVINA NEL MONDO 

 

 
 
1.1.8. LE PREVISIONI PER IL 2015 
Sia la carne che il latte di produzione sono destinati a crescere anche nel 2015. Secondo le stime 
FAO, la produzione globale di carne dovrebbe crescere dell'1,4% nel 2015, riflettendo la crescita 
nei paesi in via di sviluppo, che sono principalmente loro i responsabili della crescente domanda a 
livello mondiale. 
La produzione di carne è destinata a raddoppiare entro il 2050, la maggior parte di questo 
aumento è previsto nei paesi in via di sviluppo. Il mercato della carne è un’importante 
opportunità di crescita per gli agricoltori e le persone che lavorano nelle attività di lavorazione 
della carne di questi paesi. Tuttavia, un settore zootecnico in piena espansione, l’elaborazione 
della produzione che offre la sicurezza e la commercializzazione di carne e di prodotti conformi 
alle norme igienico-sanitarie rappresentano una sfida per gli anni a venire. 
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1.2.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2014, il patrimonio bovino dell’UE a 28, ha registrato un aumento di +0,8% rispetto al 2013. 
Nel dettaglio si segnala il calo registrato in Italia (-2%) e Danimarca (-1,9%), mentre gli aumenti più 
significativi si sono evidenziati in Spagna (+6,5%), Polonia (+1,3) e Olanda (+1,9%). 
 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
(stima dicembre 2014) 

(capi) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 
 

UE_28,  2014:  88.319.610 capi (+0,8%) 
 

Belgio 

2.477.240 

+1,5% 
Danimarca 

1.553.000 

-1,9% 

Germania 

12.742.190 

+0,4% 

Austria 

1.961.200 

+0,1% 

Italia 

6.125.420 

-2,0% 

Spagna 

6.068.450 

+6,5% 

Irlanda 

6.243.050 

-1,0% 

Francia 

19.253.000 

+0,6% 

Regno Unito 

9.693.000 

+0,1% 

Polonia 

5.660.720 

+1,3% 

Olanda 

4.169.000 

+1,9% 

Romania 

2.062.500 

+2,0% 

1.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NELL’UE 
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IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
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 Parco riproduttori: 
 
 
  Le vacche da latte 
 

IL PATRIMONIO DI VACCHE DA LATTE NELL’UE 
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  Le vacche totali 
 
 

IL PATRIMONIO DI VACCHE NELL’UE 
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1.2.2. LA PRODUZIONE 
Nel 2014 le macellazioni globali nell’UE a 28 sono aumentate di +0,7, mentre nell’UE a 15 sono 
lievemente calate (-0,3%). 
L’aumento più importante si è registrato in Polonia (+21,7%) e Irlanda (+12,4%). 
 
Il calo più elevato si è registrato in Italia (-17,1%), a causa delle difficoltà economiche che ha 
riscontrato la filiera degli allevamenti d’ingrasso. La crisi economica ha modificato i 
comportamenti dei consumatori italiani che hanno aumentato la quota degli acquisti nei 
supermercati a scapito dei macelli e verso prodotti alternativi meno costosi. Le importazioni di 
manzo di razza “Cherarolais” dalla Francia sono gradualmente calate a favore di carne più 
economica.  
 

LA PRODUZIONE DI CARNE BOVINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE DELL’UE 
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1.2.3. I PREZZI 
 

 Andamento negativo dei prezzi della carne bovina nell’UE a 28, (-5,8%). 

 
Nel 2014 il prezzo medio globale nell’UE a 28 è sceso del 5,8%. I corsi sono scesi ovunque e in 
particolare in Olanda (-10,5%), Irlanda (-10,4%) e Ungheria (-14,4%). Il calo dei prezzi ha facilitato 
gli scambi commerciali con i Paesi Terzi. 
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1.2.4. GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  Scambi intracomunitari 
Nel 2014, l’attività commerciale tra i paesi comunitari di carne bovina è diminuita di circa -1,2% 
secondo i calcoli effettuati dall’Eurostat sui dati d’importazione. L’UE a 28 ha evidenziato una 
buona disponibilità di carne: le macellazione di bovini adulti sono aumentate del 3% in volume, al 
contrario, i consumi sono calati per via della crisi economica. Questo difficile equilibrio è stato 
maggiormente accentuato in seguito all’attuazione dell’embargo verso la Russia. 
La Francia rimane il primo paese esportatore dell’UE e l’Italia, il primo paese importatore con circa 
il 30%. 
 
  Scambi con i Paesi Terzi 
Per quanto riguarda gli scambi con i paesi terzi, il 2014 è stato molto positivo; l’esportazione di 
carne è cresciuta del 28,1%, mentre l’esportazione di animali vivi è aumentata del 16,9%. 
I flussi dell’importazione sono rimasti pressoché stabili con poco più di 285.000 tonnellate di 
carne importata. L’importazione di carne bovina proveniente principalmente dai paesi del Sud 
America (Brasile e Argentina) e dall’Oceania (Australia). La carne brasiliana e australiana hanno 
evidenziato nel 2014 un prezzo molto competitivo sui mercati internazionali. 
 
Nel 2014 le importazioni totali di carne fresca e congelata hanno superato di 41.000 tonnellate le 
esportazioni. Questo si traduce in un saldo negativo dell’attività commerciale della carne bovina 
europea. Il risultato negativo osservato nel 2014 è tuttavia meno più contenuto rispetto al 2013 (-
94.800 tonnellate).  
 
 

BILANCIO DEL SETTORE BOVINO NELL’UE (COMPRESE LE VACCHE) 
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1.2.5. I CONSUMI 
Dopo un lieve deficit nel 2013 (99%) l’Unione Europea raggiunge di nuovo l’autosufficienza nel 
2014 (100,5%). Il consumo interno lordo dell’UE a 28 è cresciuto di +1,1% (in volume), mentre 
quello dell’UE a 15 ha evidenziato il segno meno (-0,7%). 
Il calo del consumo individuale nell’UE a 15 è più sostenuto -1,2%, mentre l’UE a 28 ha mostrato 
una rialzo di +0,7%. 
 

CONSUMO TOTALE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
 

 
 

 

CONSUMO PRO-CAPITE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
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1.2.6. LE PREVISIONI PER IL 2015 
Nel 2015, la tendenza al ribasso della produzione di carne bovina dovrebbe proseguire (-1%). 
Nel secondo semestre potrebbe aumentare l’offerta di bovini giovani (inferiore a un anno) e se il 
prezzo delle materie prime resta orientato al ribasso l’attività degli allevamenti da ingrasso sarà 
favorita. 
Per quanto riguarda il commercio, per i due terzi dipenderà dalla filiera del latte. 
L’esportazione verso i Paesi Terzi dovrebbe aumentare, in virtù della progressione della domanda 
mondiale, tuttavia bisogna essere competitivi per superare la concorrenza del Brasile. 
L’importazione di carne bovina sul mercato dei paesi europei si dovrebbe mantenere sugli stessi 
livelli del 2014. Il Brasile e l’Australia si confermeranno i principali fornitori del mercato 
comunitario. 
 
 

PREVISIONE DEL SETTORE BOVINO NELL’UE_28 
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1.3.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2014, il patrimonio bovino italiano è diminuito del 2% rispetto al 2013.  
 
Anche il parco riproduttori ha registrato un lieve calo; -0,2% le vacche da latte e -0,5 quelle totali. 
 

IL PATRIMONIO BOVINO IN ITALIA 
 

 
 
 

LE VACCHE DA LATTE IN ITALIA 
 

 
 
 

TOTALE VACCHE IN ITALIA 
 

 

1.3 IL SETTORE BOVINO IN ITALIA 
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1.3.2. LA PRODUZIONE 
Secondo i dati pubblicati da Istat, in Italia nel 2014, sono stati macellati oltre 2,5 milioni di capi 
bovini, con una diminuzione del 13,9% rispetto al 2013. 
La crisi economica ha condizionato negativamente l’andamento dei mercati e degli allevamenti 
bovini. 
 

MACELLAZIONI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(2014) 

 

 
 
 
 

MACELLAZIONI MENSILI DI BOVINI IN ITALIA 
(2014) 
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MACELLAZIONI DI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONE BOVINI E BUFALINI, PER REGIONE - ANNO 2013 
(peso in quintali) 
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Macellazione bovini e bufalini: valori complessivi (peso in quintali). 
Dettaglio per regione - Anno 2013 
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1.3.3 GLI SCAMBI 
Nel 2014, le importazioni del vivo, sono scese del 3%, mentre quelle della carne bovina sono 
cresciute del 3,7% rispetto all’anno precedente. 
L’esportazione di animali vivi è aumentata del 12,6%, mentre l’esportazione di carne bovina é 
rimasta pressoché stabile (+0,3%). 
 

BOVINI: COMMERCIO ESTERO IN ITALIA 
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COMMERCIO ESTERO DEGLI ANIMALI VIVI E DELLE CARNI BOVINE 

(2014) 
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1.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2014 il patrimonio bovino in Lombardia è rimasto pressoché invariato (+0,3% rispetto al 
2013). 
Anche il parco riproduttori, vacche da latte, con poco più di 600 mila capi, è cresciuto di +1,9%. 
Le province di Brescia, Mantova e Cremona contengono insieme oltre il 70% del patrimonio 
complessivo. In salita il patrimonio bufalino che segna una progressione di +4,1%. 
 

L'ALLEVAMENTO BOVINO IN LOMBARDIA 
 

 
 

 

1.4 IL SETTORE BOVINO IN LOMBARDIA 
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L'ALLEVAMENTO BOVINO E BUFALINO IN LOMBARDIA 
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2.1.1. IL PATRIMONIO (I dati 2014 non sono ancora disponibili) 
Il patrimonio ovino mondiale, nel 2013, (dati 2012 non disponibili) è sceso del 3% rispetto al 2010 
e quello caprino ha mostrato una flessione del 4,7%. La Cina pur rimanendo il primo produttore 
mondiale, nel 2011 ha mostrato una forte contrazione del patrimonio ovino con un calo del 
21,5%. Nuova Zelanda e Australia sono di gran lunga i due paesi più presenti sul mercato 
internazionale. 

IL PATRIMONIO OVINO NEL MONDO 
 

 
 

IL PATRIMONIO CAPRINO NEL MONDO 
 

 

2.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NEL MONDO 
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2.1.2. LA PRODUZIONE 
Nel 2014, la produzione di carne ovicaprina è cresciuta dell’1,6% rispetto al 2013, con oltre 14 
milioni di tonnellate. 
La carne ovina rappresenta il 62% del totale con 8,8 milioni di tonnellate e quella caprina il 38% 
con circa 5,4 milioni di tonnellate. 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
 

 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO – ANNO 2014 
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2.1.3. I PREZZI 
 
  I prezzi della carne ovina alla produzione 
Nel 2014 le quotazioni della carne di agnello, sono rimaste invariate rispetto al 2013. L’espansione 
del settore prosegue, nonostante la crisi economica globale.  
 

 
PREZZO MEDIO DEGLI OVINI ALLA PRODUZIONE 
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2.1.4. GLI SCAMBI 
Nel 2014 l’attività commerciale dei principali paesi esportatori ha registrato un progresso del 3% 
rispetto al 2013. Prosegue il trend positivo dell’Australia che ha mostrato anche in quest’anno una 
crescita del 6,5%, più contenuto il progresso della Nuova Zelanda (+3%) 
Parallelamente, anche le importazioni sono cresciute dell’3,1%. 
 
 
  Gli scambi 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE OVINA 
 

 
 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE OVINA 
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2.1.5. I CONSUMI 
Nel 2013, il consumo di carne ovi-caprina ha registrato una progressione di +1,6% rispetto 
all’anno precedente. 
La Cina, UE a 27 e India restano i maggiori consumatori con oltre il 43% del consumo totale. 
 
 

IL CONSUMO DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
 

 
 
 
 
 
2.1.6. PREVISIONE 2015 
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2.2.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2014, il patrimonio ovino, nell’UE è aumentato dell’1% nell’UE a 15 e del’1,1% nell’UE a 28 
rispetto al 2013. Nel dettaglio, tra i principali bacini di produzione, il Regno Unito ha rafforzato il 
suo primato con un aumento del 4,5% rispetto all’anno precedente.  
 
Pressoché stabile il patrimonio caprino comunitario nell’UE a 28 (+0,3%), mentre nell’UE a 15 è 
sceso di -0,7%. 
 

IL PATRIMONIO OVINO NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE (2014) 
(capi) 

 

  
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 

Germania 

1.597.680 

+1,8% 

Grecia 

9.254.000 

-1,1% 

Italia 

7.166.020 

-0,2% 

Spagna 

15.981.480 

-0,9% 

Irlanda 

3.324.900 

0,0% 

Francia 

7.168.000 

-0,3% 

Romania 

9.135.600 

+3,4% 

2.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NELL’UE 

Regno Unito 

23.029.000 

+4,5% 
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IL PATRIMONIO OVINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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2.2.2. LA PRODUZIONE 
Nel 2014, la produzione di carne ovi-caprina, nell’UE a 28 è rimasta pressoché stabile (+0,3%) 
mentre nell’UE a 15 è diminuita dell’1,3% rispetto al 2013. 
L’UE a 15 fornisce quasi il 92% della produzione europea mentre i nuovi paesi membri poco più 
del 20%. Il calo maggiore si è osservato in Italia (-27,1%), in Grecia (-4%) e in Spagna (-3,4%), 
mentre prosegue l’espansione del Regno Unito che ha registrato un aumento del 2,8%. 

 
LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NELL’UE 
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2.2.3. I PREZZI 
Nel 2014 l’andamento mercantile è stato molto positivo per il mercato degli agnelli pesanti, su 
tutti i principali bacini di produzione europea, per effetto di un’offerta limitata sia sul mercato 
europeo che sul mercato mondiale. Il prezzo degli agnelli pesanti è cresciuto di oltre il 4% 
nonostante la crisi economica. Al contrario il prezzo degli agnelli leggeri è rimasto 
complessivamente invariato rispetto al 2013 ma in molti paesi il prezzo è calato. 
 
  Agnelli pesanti: 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEGLI AGNELLI PESANTI NELL’UE 
 

 
 
 
  Agnelli leggeri: 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEGLI AGNELLI LEGGERI NELL’UE 
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2.2.4. GLI SCAMBI 
 

  Gli scambi con i Paesi Terzi - Importazioni 
Nel 2014 l’importazione di carne ovina dell’UE dai paesi terzi è diminuita di quasi il 4% rispetto al 
2013, mentre l’importazione intracomunitaria di carne ovina è diminuita del 2%. 
L’importazione dalla Nuova Zelanda è leggermente diminuita (-0,3%) a causa di un declino della 
produzione. La Nuova Zelanda ha ridotto le sue esportazioni verso l’UE per favorire il mercato 
asiatico dove la domanda è cresciuta sensibilmente, (soprattutto in Cina). Al contrario l’Australia 
ha approfittato delle quote di mercato trascurate dalla Nuova Zelanda, per aumentare le sue 
esportazioni verso l’Europa (+11,9%). 
 

  Gli scambi con i paesi terzi - Esportazioni 
Nel 2014 l’esportazione dell’UE di carne ovina verso i paesi terzi è rimasta sullo stesso livello del 
2013. Il Regno Unito rimane il principale paese esportatore verso gli Stati Uniti d’America, inoltre 
l’questo paese nel 2014 ha inviato ingenti quantitativi di carne ovina verso Hong Kong a scapito 
del mercato europeo. 

IMPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE OVICAPRINA DAI PAESI TERZI 
 

 
 

Nel 2015 la situazione potrebbe rimanere simile a quella del 2014. La produzione dovrebbe 
migliorare nel Regno Unito e in Irlanda, dove le stime sono in aumento e ciò dovrebbe 
compensare il calo che si dovrebbe verificare nei paesi del sud Europa (Spagna, Francia ecc.). La 
domanda asiatica dovrebbe aumentare anche nel 2015, mentre l’offerta dal pacifico dovrebbe 
diminuire. Il consumo si dovrebbe stabilizzare e le esportazioni verso l’Asia e il medio oriente 
dovrebbero aumentare. 

BILANCIO PREVISIONE 2015 
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2.2.5. I CONSUMI 
La crisi economica continua a farsi sentire e i consumi scendono anche nel 2014, -3% nell’UE_15 e 
-2,6 nell’UE_28. Particolarmente importante il calo che si è registrato in Spagna (-13,5%, e Grecia 
(-6,7%). 

CONSUMO DI CARNE OVINA E CAPRINA NELL’UE 
 

 
 

BILANCIO DEL SETTORE OVICAPRINO NELL’UE A 28 
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2.3.1 IL PATRIMONIO 
Nel 2013 il patrimonio ovino nazionale è cresciuto del 2,4% rispetto al 2012 (7.181.830 capi). 
Molto positivo il trend del patrimonio caprino che ha registrato un progresso del 9,8%. Dopo il 
forte calo segnato nel 2012, il comparto caprino si è riportato sugli stessi livelli degli anni 
precedenti. 
 
 
 

IL PATRIMONIO OVINO IN ITALIA 
 

 
 
 

 
 

2.3 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN ITALIA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO IN ITALIA 
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2.3.2 LA PRODUZIONE 
Nel 2013 l’attività di macellazione degli ovini e caprini è scesa sensibilmente. 
La macellazione degli ovini si è attestata a poco più di 3 milioni di capi con un calo di oltre il 40% 
rispetto al 2012 e una diminuzione in termini assoluti di oltre 2 milioni di capi. 
Anche le macellate del comparto caprino, sono diminuite del 48%, con un calo di oltre 125 mila 
capi in meno rispetto all’anno precedente. 
 
 
 

DETTAGLIO DELLE MACELLATE OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2014) 

 

 
 
 
 

LE MACELLAZIONI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
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LE MACELLATE MENSILI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2014) 

 

 
 

 
 

 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 50 

MACELLATE MENSILI DEGLI OVINI IN ITALIA 
(2014) 

 

 
 
 
 

LE MACELLATE MENSILI DEI CAPRINI IN ITALIA 
(2014) 
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2.3.3 GLI SCAMBI 
Nel 2013, le importazioni di capi vivi di ovini e caprini sono complessivamente diminuite del 17,7% 
rispetto al 2012, mentre l’importazione di carne ovi-caprina è cresciuta del 3%. 
L’importazione del vivo di ovini e caprini, ha raggiunto nel 2013, il livello più basso. 
Anche l’esportazione dei capi ovini è calata sensibilmente con oltre il 41% in meno rispetto 
all’anno precedente. 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE OVINI IN ITALIA 
 

 
 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE CAPRINI IN ITALIA 
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IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DI CARNE OVICAPRINA IN ITALIA 
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2.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2014, il settore ovi-caprino in Lombardia ha segnato complessivamente un progresso di +2,6% 
rispetto al 2013. Il patrimonio ovino è aumentato del 2,7%, quello caprino ha segnato una 
progressione del 2,4%. Nel dettaglio il segno negativo ha coinvolto tutte le principali province di 
produzione ad esclusione di Brescia che ha registrato una progressione del 22,7% per il settore 
ovino e del 7,7% per quello caprino. 
Il patrimonio ovicaprino lombardo è costituito principalmente dagli ovini con oltre il 60% e per 
circa il 40% dai caprini. 

IL PATRIMONIO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
 

 
 

 

2.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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IL SETTORE OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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3.1.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2014, la produzione avicola mondiale ha raggiunto il livello record di oltre 110 milioni di 
tonnellate con un aumento del 2% rispetto al 2013. 
USA, Cina, Brasile e UE sono i maggiori produttori che assieme raggiungono il 75% della 
produzione totale. La produzione è aumentata in tutti i principali bacini di produzione ad 
esclusione, dell’UE che ha registrato una flessione di -0,9% e del Giappone -3,8%. 
 
La vivacità della domanda è stata il fattore trainante dell'espansione del settore grazie ai prezzi 

convenienti rispetto alle altre carni (bovina, suina, ecc) che nello scenario economico attuale 

continuano a incoraggiare il consumo delle carni di pollo. 

 
 
 

LA PRODUZIONE AVICOLA NEI PRINCIPALI PAESI DI PRODUZIONE 
 

 
 
 

3.1 IL SETTORE AVICOLO NEL MONDO 
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3.1.2. GLI SCAMBI 
Nel 2014, gli scambi commerciali hanno evidenziato una performance positiva; le esportazioni e le 
importazioni sono cresciute dell’1,4% rispetto al 2013. 
La carne di pollame rimane il principale prodotto commercializzato, con il 43% del totale, seguita 
da bovini, suini e ovi-caprini. 
 
  I paesi esportatori 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
 

 
 
 
  I paesi importatori 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
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3.1.3. I CONSUMI 
Prosegue anche nel 2014, l’aumento dei consumi di carne avicola con un progresso del 2% 
rispetto al 2013. 
La FAO stima che il consumo di carne avicola è destinato a crescere negli anni a venire; l’aumento 
della popolazione, la crescita del reddito pro capite e l’urbanizzazione saranno i principali motori 
di questa crescita. 

CONSUMO CARNE AVICOLA NEL MONDO 
 

 
 

CONSUMO DI CARNE AVICOLA NEL MONDO 
(Kg/procapite/anno) 
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3.2.1. LA PRODUZIONE 
Nell’UE la produzione e il consumo di carni avicole sono in costante aumento da molti anni. 
Nel 2014 la produzione avicola dell’UE a 28 ha evidenziato una progresso del 3,7% rispetto al 
2013, mentre l’UE a 15 ha mostrato un aumento più contenuto, ma comunque importante 
(+2,6%). Il crollo dei prezzi delle materie prime destinate all’alimentazione animale ha migliorato 
la redditività degli allevamenti. I principali produttori Francia, Regno Unito, Germania, Spagna, 

Paesi Bassi e Polonia, insieme rappresentano il 68,5% della produzione totale dell'UE.  
 

PRODUZIONE CARNE AVICOLA NELL’UE 
 

 

3.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICOLO NEL NELL’UE 
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3.2.2. I PREZZI 
Nel 2014 le quotazioni della carne avicola sul mercato mondiale sono aumentate e ciò ha portato ad 

un miglioramento della redditività per la filiera avicola. All'origine dell'evoluzione positiva dei 

prezzi sono i rincari sostenuti, delle carni di manzo e maiale, oltre all'aumento della domanda di 

carne avicola e un'offerta più bilanciata in quasi tutte le parti del mondo. Nella seconda metà 
dell’anno, i mercati sono stati condizionati dall’embargo russo, per la carne avicola proveniente 
dall’UE e dagli USA, iniziato nel mese di agosto. Il prezzo della carne avicola è rimasto molto 
competitivo rispetto alle altre carni (bovina e suina) su tutti i mercati internazionali. 
 

3.2.3. GLI SCAMBI  
 

  Le esportazioni verso i Paesi terzi 
Nel 2014, l’esportazione europea di carne avicola verso i Paesi Terzi, ha segnato un progresso del 
2,1% rispetto al 2013 (in volume circa 1,46 milioni di tonnellate). I principali paesi esportatori sono 
stati l’Olanda (+38.000 tonnellate rispetto al 2013), la Polonia (+24.000 tonnellate) e il Regno 
Unito con +11.000 tonnellate. La carne avicola congelata di pollo ha segnato una forte 
progressione rispetto al 2013 (+10,3%), mentre l’esportazione di carne congelata di tacchino è 
rimasta stabile. Le esportazioni verso la Russia sono diminuite del 5% per effetto dell’embargo 
verso la carne avicola europea ma l’UE ha deviato il surplus produttivo verso altre destinazioni, in 

particolare verso i Paesi asiatici e verso i paesi dell'Africa. 
 

L’ESPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE AVICOLA 
VERSO PAESI TERZI 

 

 
 

 Le importazioni da Paesi Terzi 
L’importazione di carne avicola dell’UE nel 2014 è aumentata del 2,6% rispetto all’anno 
precedente. Le importazioni dal Brasile e dalla Tailandia hanno segnato una leggera progressione, 
quelle dal Cile sono diminuite, mentre quelle provenienti dall’argentina sono rimaste stabili. 
 

IMPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE AVICOLA DAI PAESI TERZI 
 

 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 65 

3.2.4. I CONSUMI 
Nel 2014 il consumo di carne avicola nell’UE a 28 ha segnato un progresso del 3% rispetto al 2013, 
in un contesto economico in cui le massaie hanno privilegiato la carne meno cara. 
La quasi totalità della crescita dei consumi nell’UE è stata realizzata per il pollo (+3%), mentre il 
consumo di carne di tacchino è rimasto pressoché stabile (+0,1%). 
Il consumo pro-capite si è di circa 25 kg/procapite. 
 

BILANCIO DEL SETTORE AVICOLO NELL’UE 
 

 
 
 
3.2.5.  PREVISIONI 2015 
Nel settore avicolo, tenendo conto del ciclo produttivo breve, è difficile fare previsioni. 
La domanda interna europea dovrebbe crescere leggermente, sia per la concorrenza della carne 
suina sia per effetto della crisi economica che comunque va migliorando progressivamente. 
La produzione dovrebbe essere modesta (+0,6%), l’esportazione e l’importazione di carne avicola 
dovrebbero calare. 
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3.3.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2014 la macellazione avicola nazionale (compresa la selvaggina) ha segnato un aumento 
dell’1.2% rispetto al 2013 con oltre 560 mila capi abbattuti, con un grado di auto 
approvvigionamento di circa il 106%. Ovviamente i polli sono quelli più rappresentativi, con 
un’incidenza di oltre il 90% del totale; seguono i tacchini con il 5,3% e la selvaggina con il 2,8%. A 
livello nazionale, la Lombardia occupa il terzo posto, dietro il Veneto e l’Emilia Romagna. 
 
Nella filiera avicola nazionale il sistema integrato e produzione autosufficiente offrono un modello 
di eccellenza globale. Ogni singolo gruppo alimentare, riunisce in se tutte le differenti fasi della 
produzione, quella di allevamento, quella di macellazione e quella di trasformazione, aumentando 
la sicurezza e l'efficienza delle produzioni. Gli standard di sicurezza e sostenibilità dell'industria 
nazionale sono elevati. 
 

In tutta la filiera avicola nazionale sono presenti più di 6.200 allevamenti, suddivisi in allevamenti 

da ingrasso, ovaiole, riproduttori e svezzatori. Completano il panorama 400 stabilimenti per la 

produzione di mangimi, 174 macelli piccoli e grandi, e oltre 500 stabilimenti per il taglio e 

l'elaborazione di prodotti e preparazioni a base di carne. 

 
Il consumo pro capite di carni avicole si attesta a 19,45 kg, mentre quello di uova è arrivato a 
13,73 kg. 
 

MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
(2014) 

 

 

3.3 IL SETTORE AVICOLO E CUNICOLO IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA MENSILE IN ITALIA  
(polli e galline) 

(2014) 
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3.3.2. GLI SCAMBI 
Nel 2014 gli scambi commerciali hanno segnato una perfomance positiva. 
Le esportazioni hanno registrato una forte progressione (+36,2%) con oltre 19 milioni di capi 
prodotti e le importazioni sono rimaste pressoché stabili (+0,7%). 
 
 

L’ATTIVITA’ COMMERCIALE AVICOLA (pollame domestico) 
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  CONIGLI 
Nel 2014 in Italia, sono stati abbattuti circa 22,7 mila capi, con un aumento del 2% rispetto 
all’anno precedente. 

MACELLAZIONE CONIGLI IN ITALIA 
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3.4.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2014, la produzione avicola in Lombardia è leggermente aumentata (+0,7%) rispetto al 2013, 
con poco più di 57,5 milioni di capi. Il settore è costituito principalmente da polli e tacchini che 
insieme raggiungono circa il 99% del totale. 
 

 
 

 
 

3.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN LOMBARDIA 
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INCIDENZA MACELLAZIONE AVICOLI IN LOMBARDIA 
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CONIGLI: LE MACELLAZIONI IN LOMBARDIA 
(peso in chilogrammi) 
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LA PRODUZIONE DI CARNE NELL’UE 
 

 
 

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE DI CARNE NELL’UE 
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I CONSUMI PRO-CAPITE DI CARNE NELL’UE 
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Aziende con allevamenti e relativi capi 

secondo le principali specie di bestiame per Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Aziende con allevamenti e relativi capi 

secondo le principali specie di bestiame per Regione 

Anni 2010 e 2000 
 

 
 
 
 
 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 84 

 
 
 
 

Numero medio di capi per azienda 

secondo le principali specie di bestiame e Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Macellazione BOVINI e BUFALINI: valori complessivi (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2013 
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Macellazione di OVINI e CAPRINI: valori complessivi (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2013 
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Macellazione AVICOLI complessiva (peso in chilogrammi). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2014 
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Macellazione CONIGLI (peso in chilogrammi). 
Dettaglio per regione 

Anno 2014 
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Macellazione di EQUINI (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2010 
 

 
 
 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 90 

 
 
 
 

Consistenza del bestiame bovino e bufalino al 1° dicembre. 
Bovini di età compresa tra 0 e 2 anni (numero di capi). 

Dettaglio per regione 
Anno 2014 
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Consistenza del bestiame bovino e bufalino al 1° dicembre. 
Bovini di 2 anni e più, bufalini e totali (numero di capi). 

Dettaglio per regione 
Anno 2014 
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Consistenza del bestiame  
ovino, caprino ed equino,  

per categoria (numero di capi) al 1° dicembre. 
Dettaglio per regione 

Anno 2014 
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Latte raccolto presso le aziende agricole 
dall'industria lattiero casearia per tipo (quantità in quintali). 

Dettaglio per Provincia. 
Anno 2013. 
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